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Messaggi principali 

 

 

• I dati non sono eterei o innocui. Richie-

dono l’uso intensivo di risorse, sono 

fatti di sabbia, acqua, carbone e so-

stanze chimiche nocive che generano 

rifiuti tossici. Ad esempio, la produ-

zione di chip semiconduttori,* che sono 

l'elemento base di tutto ciò che è digi-

tale, richiede sabbia silicea, quarzo e 

acqua ultra-pura.  

• Le fabbriche di questi chip sono co-

struite su vaste aree di terreno, ed è 
stato documentato che i loro lavora-

tori sono esposti a sostanze chimiche 

nocive.  

• Cobalto, litio, nichel e terre rare sono 

parte integrante della produzione di di-

spositivi per le tecnologie digitali. Il 

boom dell'intelligenza artificiale ha in-

centivato la loro estrazione da territori 

e fondali marini, portando allo sfolla-

mento di intere comunità, al degrado 

del suolo e a un impatto negativo sui 

mezzi di sussistenza delle persone.  

• Le grandi imprese esplorano la possibi-

lità di estrarre questi minerali dagli 

asteroidi. La corsa dei miliardari a lan-

ciare satelliti nello spazio ha già provo-

cato un crescente controllo delle 

grandi imprese sulle comunicazioni di-

gitali e ha generato un aumento dei ri-

fiuti elettronici anche nello spazio. 

• Nelle aree colpite dalla siccità, dagli 

Stati Uniti all'Uruguay, le comunità si 

sono scontrate con i giganti della tec-

nologia in merito alla costruzione di 

data center (centri di archiviazione e ge-

stione dei dati, ingannevolmente chia-

mati «nuvole» [in inglese clouds]). 

• Si prevede che entro il 2027 l'acqua 

estratta da fonti sotterranee per ali-

mentare i data center raggiungerà dai 

4,2 e ai 6,6 miliardi di metri cubi, vale a 

dire circa la metà della quantità di ac-

qua consumata dal Regno Unito ogni 

anno.1     

• L'acqua è necessaria anche per l'estra-

zione, per la lavorazione e la macina-

zione dei materiali estratti e per la frat-

turazione idraulica, il che crea ulteriori 
gravi problemi per le forniture idriche 

locali.      

• L'Agenzia Internazionale per l'Energia 

(AIE) stima che il fabbisogno energe-

tico dei data center mondiali potrebbe 

aumentare entro il 2026 fino ad egua-

gliare la domanda totale di energia della 

Germania,2 il che porterebbe ad un au-

mento del consumo di combustibili 

fossili. È improbabile che le energie rin-

novabili soddisfino la crescita vertigi-

nosa della domanda di energia dei data 

center. 

• La proliferazione delle tecnologie digi-

tali genera enormi montagne di rifiuti 

elettronici, una grande quantità dei 

quali viene esportata nel Sud del 

mondo, dove sostanze chimiche come 

il mercurio o i ritardanti di fiamma ven-

gono rilasciate nell'ambiente, compro-

mettendo gravemente la salute dei la-

voratori e delle comunità esposte.   

• La digitalizzazione sta esacerbando le 

disuguaglianze esistenti e sta stimo-

lando l'estrazione di risorse dalla terra, 

dall'oceano e persino dallo spazio.   

 

  

 
* N.d.t. - Piastrine di materiale semiconduttore, su cui è costruito un circuito elettronico integrato. 
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Introduzione 

 

Con le tecnologie digitali che si moltipli-

cano intorno a noi, può sembrare impossibile 

fermarsi a prendere in considerazione e a va-

lutare tutte le loro implicazioni, compresa la 

realtà del danno ecologico nascosto dietro alla 

narrativa della digitalizzazione, che vorrebbe 

farci pensare che i dati digitalizzati non siano 

altro che «nuvole» (clouds) innocue ed eteree. 

Niente di più lontano dalla verità. Soste-

nendo l’idea che i dati siano come fuochi fatui 

nell’aria, i promotori della digitalizzazione 

hanno interesse ad ignorare (o a scegliere di 

non menzionare) la natura estrattiva, inqui-

nante e materiale della datificazione* e delle 

tecnologie digitali.  

Si parla di «estrazione» di dati (e siamo 

sempre più consapevoli del fatto che i dati ven-

gono estratti dalle persone e dalle comunità, e 

anche dall’ambiente), ma c'è poca discussione 

sull'effettiva estrazione e sfruttamento delle ri-

sorse fisiche necessarie per la digitalizzazione 

(tra cui acqua, energia, territorio, minerali cri-

tici e terre rare) e sulle conseguenze in termini 

di inquinamento e di montagne di rifiuti elet-

tronici. I sostenitori delle grandi imprese tec-

nologiche vogliono farci credere che i dati, i 

chip di silicio, le «nuvole» in cui si archiviano i 

dati e gli altri componenti del regno digitale 

(comprese le batterie che alimentano tutto) 

siano leggeri ed evanescenti come un arco-

baleno. In realtà, tutto ciò richiede sabbia, ac-

qua, carbone, combustibili fossili, minerali cri-

tici e una serie di sostanze chimiche nocive.3 

Sono questi materiali ad alimentare le mac-

chine che creano, incanalano, archiviano e ana-

lizzano i dati nel contesto dell’ecosistema digi-

tale. Come vedremo in seguito, la digitalizza-

zione costringe molte comunità ad abbando-

nare le loro terre e i loro mezzi di sussistenza, 

compromette la loro sicurezza alimentare, le 

espone a sostanze chimiche dannose che met-

tono a rischio la loro salute, e altro ancora. 

Inoltre, le imprese e i governi utilizzano le 

tecnologie digitali per accumulare e analizzare 

unità di informazione (data points) granulari4 

per prevedere e influenzare (o manipolare) il 

comportamento umano, al fine di espandere i 

mercati per i loro prodotti e servizi, e persino 

di monitorare e attaccare persone e organiz-

zazioni in cui vedono una minaccia per i loro 

profitti e i loro interessi geopolitici. Nello 

stesso tempo, ci esortano a credere che «la 

rivoluzione digitale» sia un segno distintivo del 

progresso. Ma questo è ben lungi dall'essere 

un dato di fatto, come spiegheremo in questo 

opuscolo. È necessario esporre la realtà della 

situazione, riconoscendo che la digitalizza-

zione ha costi ambientali e sociali significativi e 

rafforza le disuguaglianze esistenti nel mondo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
* N.d.t. - La datificazione (datification) è il «processo tecnologico che trasforma vari aspetti della vita sociale o della 

vita individuale in dati che vengono successivamente trasformati in informazioni dotate di nuove forme di valore anche 

economico» (dal Vocabolario Treccani). 
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Devastare il pianeta 

per la tecnologia digitale 

 

«[L'intelligenza artificiale è] anche la manifestazione di un capitale altamente 

organizzato, supportato da grandi sistemi di estrazione e di logistica, con ca-

tene di approvvigionamento che avvolgono l'intero pianeta». 

(Kate Crawford, Atlas of AI: Power, Politics, and the Planetary Costs of Artificial Intelligence)5  

 

 

La digitalizzazione presuppone l'espansione 

del settore estrattivo. Ad esempio, i chip semi-

conduttori sono onnipresenti in tutto l’ambito 

digitale e sono parte integrante di tutti i dispo-

sitivi elettronici, dai computer portatili, i tele-

foni e le televisioni fino alle macchine agricole, 

alle automobili e all'aeronautica. Questi minu-

scoli chip (delle dimensioni di soli pochi nano-

metri) sono anche sempre più richiesti a causa 

del boom del 5G6 e dell'espansione dell'uso di 

Internet. Per produrre i chip c’è bisogno di si-

licio puro (chiamato anche «oro digitale»). 

Altri minerali cruciali, come litio, nichel, co-

balto, manganese e grafite, sono necessari per 

produrre le batterie che alimentano i disposi-

tivi elettronici e digitali, i droni e i veicoli elet-

trici, e per accumulare energia rinnovabile.7 Le 

batterie sono componenti fondamentali di te-

lefoni cellulari, tablet e computer portatili, in 

quanto permettono che vengano utilizzati per 

ore senza che siano collegati a una rete elet-

trica; alimentano anche robot, droni, trattori 

senza equipaggio e veicoli elettrici, strumenti 

di riconoscimento facciale e sistemi automatiz-

zati di armamenti militari. 

 

Il silicio per i microchip 

[microprocessori] 

I chip semiconduttori sono prodotti a par-

tire da sabbia silicea (SiO2), che viene fusa in 

una fornace per separare il silicio dall'ossigeno 

e che «deve essere pura al 99,99999999999 

per cento (undici 9)».8 Questo livello di pu-

rezza si ottiene mediante processi chimici che 

trattano il silicio in crogioli realizzati con il 

quarzo più puro, che è in gran parte disponi-

bile solo in un'area intorno alla città di Spruce 

Pine, nella regione montuosa degli Appalachi, 

nel North Carolina (Stati Uniti), e la cui 

produzione è gestita prevalentemente da un'u-

nica impresa, l’Unimin.9  

A causa della purezza richiesta, il processo 

di produzione deve evitare qualsiasi impurità 

che possa contaminare i chip; per questo le 

fabbriche sono dotate di ambienti ultra-puliti 

(10.000 volte più puliti dell'aria esterna, se-

condo ASML, il più grande produttore mon-

diale di macchine per l'incisione di chip),10 11 e 

utilizzano «acqua ultra-pura» (UPW, secondo 

la sigla inglese).12 La Taiwan Semiconductor 

Manufacturing Company (TSMC) è la più 

grande produttrice mondiale di chip per com-

puter, che copre circa il 60% del mercato glo-

bale.13 Occupa quindi una posizione di primaria 

importanza nella corsa per la supremazia glo-

bale nel settore dei chip. Il più grande cliente 

della TSMC è Apple. Secondo un rapporto 

della Georgetown University, gli impianti di 

produzione di semiconduttori richiedono 

«ampi appezzamenti di terreno, bassa attività 

sismica, fornitura stabile di acqua, fornitura 

stabile di elettricità, manodopera specializzata 

e un’infrastruttura di trasporto».14  

Taiwan garantisce di possedere tutti i re-

quisiti. Un altro elemento chiave per la produ-

zione di chip è costituito dalle macchine lito-

grafiche; l’Advanced Semiconductor Materials 
Lithography (ASML - Litografia Avanzata di 

Materiali Semiconduttori), con sede nei Paesi 

Bassi, detiene un monopolio virtuale, control-

lando oltre l'80% del mercato globale delle ap-

parecchiature litografiche utilizzate nell'indu-

stria dei semiconduttori.15  

Negli anni 1960 e 1970, Gordon Moore, il 

co-fondatore di Intel, preannunciò che il nu-

mero di transistor su un singolo chip di cir-

cuito integrato sarebbe raddoppiato ogni due 

anni (previsione che è stata denominata «legge 
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di Moore»). Sebbene si tratti di un’osserva–

zione più che di una legge scientifica, la ten-

denza identificata da Moore è il risultato della 

continua riduzione delle dimensioni dei chip e 

della diminuzione dei costi di produzione.16  

L’ASML segnala che dal 1956 al 2015 la po-

tenza di calcolo è aumentata di mille miliardi 

di volte a causa dei progressi nella tecnologia 

dei chip.17 Il computer utilizzato per le missioni 

lunari Apollo, ad esempio, aveva 32.768 bit di 

memoria ad accesso casuale (RAM) e 589.824 

bit di memoria di sola lettura (ROM), mentre 

uno smartphone moderno ha circa 100.000 

volte più potenza di elaborazione, con circa un 

milione di volte più RAM e sette milioni di 

volte più ROM.18  

Questo è accaduto in gran parte perché mi-

liardi di transistor possono ora essere incisi su 

una singola piastra di silicio. Come descritto 

dall’ASML, questo viene fatto depositando sul 

chip un sottile strato di materiale conduttore, 

isolante o semiconduttore, rivestendolo con 

una sostanza fotosensibile chiamata fotoresist 

ed esponendolo a luce ultravioletta (UV) e-

strema in un’apparecchiatura litografica; la luce 

UV viene proiettata attraverso una lastra di 

quarzo o di vetro e reagisce con il fotoresist, 

stampando sulla piastra intricati motivi - che 

agiscono come minuscoli interruttori elet-

trici.19  

Intrisa di segreti commerciali, l'industria 

della produzione di semiconduttori è soggetta 

a minacce molto reali di spionaggio e ad un’in-

tensa competizione tra imprese e nel mondo 

scientifico, sia all’interno dei singoli paesi che 

tra le diverse aree geografiche.20 A rendere 

opaca l'industria dei semiconduttori contribui-

sce la difficoltà di ottenere informazioni sulle 

sostanze chimiche utilizzate nella lunga catena 

di approvvigionamento e nella produzione.  

Secondo alcuni studi, vengono utilizzate più 

di 200 sostanze chimiche organiche e inorga-

niche di elevata purezza, ma uno studio realiz-

zato da SK Hynix (uno dei maggiori produttori 

di semiconduttori in Corea del Sud) afferma 

che gli impianti di produzione di semicondut-

tori utilizzano circa 430 sostanze chimiche di-

verse, tra cui più di 130 classificate come CMR 

(cancerogene, mutagene e tossiche per la 

riproduzione).21 Negli anni 1990, quando studi 

condotti negli Stati Uniti hanno dimostrato 

che l'esposizione chimica nella produzione di 

semiconduttori causava aborti spontanei tra le 

lavoratrici a un tasso doppio rispetto alla me-

dia, i produttori di chip americani si sono im-

pegnati a eliminare gradualmente tali sostanze 

chimiche dai loro processi di produzione. 

Quando la produzione di chip è stata esterna-

lizzata in paesi asiatici con molta manodopera 

femminile, i problemi di salute che hanno col-

pito le lavoratrici sono stati gli stessi: infertilità, 

difetti congeniti dei figli, aborti spontanei, can-

cro e altre gravi malattie.22  

 

Il cobalto 

(batterie, circuiti, semiconduttori) 

A partire dal 2020, oltre il 70% del cobalto 

mondiale è stato estratto nella Repubblica De-

mocratica del Congo (RDC), e gli esperti del 

settore riferiscono che il 70% del settore mi-

nerario nella RDC è ora sostenuto da investi-

menti cinesi.23  

Come per altre attività minerarie in tutto il 

Sud del mondo, l'industria dell’estrazione del 

cobalto è costellata di storie di sfruttamento e 

trattamento degradante dei lavoratori, salari 

estremamente bassi, precarietà del lavoro, 

razzismo, mancanza di sicurezza e sfrutta-

mento del lavoro minorile. L'industria inoltre 

costringe le comunità ad abbandonare il luogo 

in cui vivono, degrada le risorse di sostenta-

mento autoctone, accresce l'insicurezza ali-

mentare, provoca una perdita della biodiver-

sità vegetale da cui si ricavano le medicine lo-

cali e aumenta il rischio di subire violenza e 

persino di essere uccisi che incombe sui mina-
tori artigianali e di piccola scala, che possono 

essere attaccati per conto delle compagnie mi-

nerarie industriali.24  

Nel 2023, Amnesty International ha fornito 

informazioni aggiornate sulle atrocità che si 

commettono in Congo per l’estrazione del co-

balto destinato alle batterie ricaricabili: demo-

lizione di abitazioni, case incendiate e residenti 

feriti, raccolti distrutti e aggressioni sessuali, 

sgomberi forzati, reinsediamenti inadeguati, in-

ganni e pressioni perché le comunità accettino 

accordi iniqui con le compagnie minerarie.25
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Riquadro 1: 

Estrazione massiccia di dati = uso massiccio di microchip 

 

Le imprese e i governi stanno accelerando la raccolta, il monitoraggio e l'archiviazione 

di dati granulari: dati sanitari dei pazienti; dati agricoli (come rese, salute del suolo, pre-

valenza di parassiti, assicurazioni agricole e uso di prodotti agrochimici); dati sulle prefe-
renze dei consumatori (tramite la vendita online di oggetti e generi alimentari, il com-

mercio elettronico e i pagamenti online); dati relativi all'attività degli utenti sui social 

media. Con l'espandersi della sorveglianza digitale sulle persone e con la diffusione dell'in-

telligenza artificiale, la generazione di dati è destinata a crescere notevolmente. Secondo 

le stime dell'International Data Corporation (IDC), nel 2027 verranno generati circa 291 

zettabyte (ZB) di dati digitali (uno zettabyte equivale a mille miliardi di gigabyte),26 il che 

presuppone un aumento concomitante delle vendite di semiconduttori. Nel 2022, le 

vendite globali di semiconduttori hanno raggiunto i 574,1 miliardi di dollari.27  

 

 

  

Il cobalto può anche essere estratto dalle 

profondità marine, dove ci sono formazioni 

rocciose ricche di cobalto.28 L'estrazione in-

tensiva in acque profonde e l'inquinamento ad 

essa associato potrebbero avere un impatto 

negativo sulla biodiversità, distruggere specie 

rare e il loro habitat e potenzialmente nuocere 

alle specie marine che dipendono dalla fauna 

che vive sul fondo dell'oceano. (Si veda più 

avanti un’analisi della situazione e degli impatti 

potenziali dell'estrazione mineraria in acque 

profonde). 

 

Il litio 

(batterie ricaricabili agli ioni di litio). 

La domanda di litio, un altro minerale fon-

damentale per le batterie, è salita alle stelle ne-

gli ultimi anni e sta spingendo i principali pro-

duttori di auto elettriche a investire diretta-

mente nelle miniere di litio per garantire una 

fornitura ininterrotta e sufficiente.29 Uno dei 

principali siti in cui viene estratto il litio per le 

batterie destinate al settore dei veicoli elettrici 

è il Salar de Atacama in Cile, un territorio an-

cestrale indigeno del gruppo etnico Licka-

nantay (Atacameños), a partire dalle cui testi-

monianze è possibile comprendere i gravi 

aspetti di ciò che significa estrarre il litio per 

gli strumenti digitali.30  
Come documentano alcune ricerche re-

centi, la classificazione dell’abbondante salina 

locale come proprietà mineraria o giacimento 

di minerali e non come risorsa idrica nega «la 

sua complessità e diversità idro-cosmologica - 

un'altra espressione della colonizzazione della 

natura, che vede la salina solo come una merce 

per l’industria mineraria».31 Come conse-

guenza dell'estrazione del litio, c'è stata una di-

minuzione della disponibilità di acqua dolce 

nell'area, insieme a un calo delle attività agri-

cole e zootecniche; fiumi e altri corpi idrici 

sono stati prosciugati e le persone non hanno 

più avuto accesso all’acqua (ora dipendono dai 

serbatoi); i fenicotteri sono scomparsi, e an-

che altre specie autoctone di flora e fauna 

sono state danneggiate.32 33  

In America Latina è in atto una caccia ai gia-

cimenti di litio, specialmente in Bolivia, Argen-

tina, Cile, Messico e Perù. Il destino delle co-

munità nelle zone in cui si estrae il litio è quello 

descritto dagli Atacameños: la distruzione 
delle loro fonti d’acqua, il deterioramento dei 

loro sistemi alimentari e delle loro economie, 

e infine lo sterminio di interi ecosistemi. 

 

Il nichel 

(produzione di batterie) 

L'Indonesia, che nel 2022 forniva circa la 

metà della quota mondiale di nichel (un altro 

elemento fondamentale per la produzione di 

batterie) sta affrontando una deforestazione 
dilagante e una perdita di biodiversità. La ri-

cerca effettuata da Mighty Earth e Brown Bro-

thers Energy and Environment ha rilevato che 
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circa 23.000 ettari di foreste tropicali dell'In-

donesia sono stati disboscati per ottenere ni-

chel, creando una situazione simile a quella 

causata dalle piantagioni di palma da olio, ma 

ancora più estrema.34 Nelle Filippine (il paese 

che è al secondo posto nella produzione mon-

diale di nichel) si verificano agitazioni e prote-

ste da parte delle comunità per i piani delle 

compagnie minerarie straniere che intendono 

esplorare ed estrarre le riserve di nichel.35  

 

Le «terre rare» 

(magneti, fibre ottiche e batterie) 

Le «terre rare» (minerali come il cerio, il 

lantanio, il neodimio e altri)36 sono utilizzate 

per produrre magneti e fibre ottiche per cavi 

internet, nonché batterie per telefoni cellulari 

e veicoli elettrici. Nonostante il loro nome, 

non sono particolarmente difficili da trovare: 

la parola «raro» si riferisce a difficoltà di estra-

zione, poiché sono legate ad altri minerali in 

basse concentrazioni, il che le rende difficili da 

isolare.37  

I minerali che contengono terre rare ven-

gono in gran parte estratti in miniere a cielo 

aperto e poi messi in vasche di lisciviazione 

dove vengono utilizzati prodotti chimici per 

separare le terre rare dal minerale che le con-

tiene. La Cina è il principale fornitore, con 

l'85% della produzione globale nel 2020.38 

Nelle province cinesi in cui viene effettuata l'e-

strazione di terre rare ci si è trovati di fronte 

a un diffuso inquinamento e alla contamina-

zione dell'acqua da cadmio e piombo,39 il che 

ha portato a molteplici evacuazioni e reinse-

diamenti a causa di alti tassi di cancro e altri 

problemi di salute.40  

 

 

 

 

 

Avanza la distruzione dei fondali marini 
 

 

L'estrazione di minerali di fondamentale im-

portanza per l'informatica e la mobilità elet-

trica sta ora effettivamente superando i limiti 

del pianeta. Man mano che le risorse prove-

nienti dalla terraferma si esauriscono, diven-

tano troppo costose da estrarre o si trovano 

invischiate in conflitti tra compagnie minerarie, 

governi e comunità, l'estrazione mineraria si 

sposta verso i fondali marini, dove abbondano 

i cosiddetti noduli polimetallici. Questi noduli 

possono contenere rame, nichel, cobalto, 

ferro, manganese ed elementi di terre rare e 

vengono estratti utilizzando benne trainate da 

navi o dispositivi di raccolta semoventi (come 

sottomarini in miniatura).41  

Nel Pacifico centrale, la Clarion-Clipperton 

Zone (CCZ), ricca di risorse, è oggetto di at-

tività minerarie in acque profonde in quanto 

contiene cobalto, manganese e nichel. Se-

condo uno studio del 2023, l'88% delle specie 

presenti in questa regione non è ancora stato 

identificato, e la CCZ è una delle «poche aree 

rimaste nell'oceano globale con un'elevata in-

tegrità della natura selvatica».42 Le comunità 

indigene del Pacifico si sono a lungo opposte 

allo sfruttamento dell'oceano, poiché nelle 

profondità marine ha inizio la storia della loro 

creazione43 e dall’oceano dipendono il loro pa-

trimonio culturale e i loro mezzi di sussistenza. 

Nel 2022, i governi delle isole Fiji, Palau e Sa-

moa hanno costituito un'alleanza per opporsi 

all'estrazione mineraria in acque profonde.44 

Centinaia di scienziati marini hanno chiesto 

una moratoria sull'estrazione mineraria in ac-

que profonde, alla luce della potenziale perdita 

di «biodiversità e funzionamento dell'ecosi-

stema, che sarebbe irreversibile su scale tem-

porali multigenerazionali».45  

Nel 2021 la Repubblica di Nauru ha sotto-

posto all'Autorità Internazionale dei Fondali 

Marini (ISA secondo la sigla inglese) la propria 

intenzione di avviare attività di estrazione mi-

neraria in acque profonde; tale richiesta ha 

chiamato in causa una norma poco chiara con-

tenuta nella Convenzione del Diritto del Mare 

delle Nazioni Unite, secondo cui l'ISA sarebbe 

tenuta ad adottare entro due anni dalla pre-

sentazione della richiesta una normativa che 
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disciplini l'attività commerciale proposta.46 

(Nel luglio 2023, il termine per l'adozione di 

una normativa per l’attività mineraria è stato 

posticipato a luglio 2025, cosa che alcuni con-

siderano ancora irrealistica).47 La mossa è alta-

mente ironica per una piccola nazione insulare 

che è stata praticamente distrutta dall'insazia-

bile appetito dell'agricoltura industriale per i 

fertilizzanti a base di fosfato. La Repubblica di 

Nauru ha permesso l'estrazione e l'esporta-

zione di milioni di tonnellate di fosfato nel 

corso dell'ultimo secolo e, di conseguenza, ha 

perso almeno l'80% della sua vegetazione; con 

un'economia in frantumi, è stata poi costretta 

a dipendere dal sistema bancario estero, dalla 

vendita di passaporti, dall’accoglienza di richie-

denti asilo australiani. Oggi ha poca acqua 

dolce disponibile e dipende da cibo importato, 

e la sua popolazione soffre di alti tassi di ma-

lattie cardiache, diabete e obesità.48 Indipen-

dentemente dall'esito della proposta avanzata 

da Nauru di svolgere attività di estrazione mi-

neraria in acque profonde, altri paesi non sono 

molto più indietro. La Cina vede l'estrazione 

mineraria in acque profonde come la «nuova 

frontiera della competizione internazionale»,49 

e paesi come il Giappone, la Norvegia, la Co-

rea del Sud e la Russia sono pronti a portare 

avanti i loro piani di estrazione mineraria nelle 

profondità marine.50  

Oltre a prestarsi all'estrazione di minerali 

critici come descritto sopra, i fondali marini 

svolgono anche un altro ruolo nella digitalizza-

zione: costituiscono infatti un percorso effi-

ciente per i cavi sottomarini che collegano i 

centri di elaborazione dati (data center) e tra-

sportano i dati in tutto il mondo. Uno studio 

di Nature afferma che «oltre il 99% di tutto il 

traffico internazionale di dati digitali viene ef-

fettuato attraverso più di 400 sistemi di cavi 

sottomarini interconnessi», il che si traduce 
nel danneggiamento di una quantità da 2,82 a 

11,26 milioni di tonnellate (Mt) di carbonio or-

ganico sul fondo marino, fino a 2.000 metri di 

profondità.51 Gli impatti di questi cavi sugli eco-

sistemi marini sono ancora poco studiati.52 
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Estrazione mineraria da asteroidi. 

Starlink e la corsa allo spazio 

 

L'estrazione mineraria, che già avviene 

sotto i nostri piedi e sotto il mare, potrebbe 

verificarsi anche nello spazio esterno. Nono-

stante i tentativi falliti che una decina di anni fa 

sono stati compiuti da start-up come Planetary 

Resources e Deep Space Industries per 

estrarre minerali da asteroidi,53 una nuova 

start-up chiamata AstroForge vuole provare di 

nuovo a farlo,54 adducendo come motivazione 

l'alta concentrazione di minerali e un calo del 

costo dell'esplorazione spaziale. Anche se 

molti critici sottolineano che si tratta di 

un’idea assurda, che è economicamente irrea-

lizzabile,55 ricercatori della Colorado School of 
Mines e del Fondo Monetario Internazionale 

hanno cominciato a valutare la possibilità che 

l'estrazione mineraria nello spazio svolga un 

ruolo nella «crescita sostenibile»,56 riducendo 

la necessità di attività minerarie sulla Terra e 

quindi riducendo i loro danni ambientali. 

 

Inoltre, mentre gli attuali dibattiti tra gli 

Stati membri delle Nazioni Unite in vista di una 

revisione del Trattato sullo Spazio Extra-at-

mosferico del 1967 si concentrano sulla corsa 

allo spazio e sulle minacce imminenti di milita-

rizzazione dello spazio e di moltiplicazione dei 

detriti spaziali, si presta scarsa attenzione al 

ruolo sempre più smisurato del settore pri-

vato (in particolare dei «miliardari tecnolo-

gici») nelle attività legate allo spazio. La Spa-

ceX di Elon Musk fornisce servizi Internet dalla 

bassa orbita terrestre tramite Starlink, e intra-

prende missioni di rifornimento e lanci di 

astronauti verso la Stazione Spaziale Interna-

zionale (SSI) con contratti multimiliardari con 

la NASA. Sulla stessa linea, invece di costruire 

il proprio lander [veicolo di atterraggio] lunare, 

la NASA ha stipulato contratti con Blue Ori-

gin, la compagnia spaziale di Jeff Bezos. 

 

Nell’aprile del 2020, SpaceX di Elon Musk 

possedeva il 22% dei satelliti operativi del 

mondo,57 distinguendosi per il suo enorme 

controllo sui canali di comunicazione. SpaceX 

ora gestisce circa 5.500 satelliti Starlink nella 

bassa orbita terrestre, trasmettendo segnali 

Internet e di comunicazione in tutto il mondo 

e rivolgendosi in particolare a clienti che si 

trovano in aree scarsamente servite e possono 

permettersi di pagare per i suoi servizi. Ci 

sono ora così tanti satelliti Starlink nel cielo 

(senza contare le centinaia di satelliti di sorve-

glianza lanciati da Starshield, una divisione di 

SpaceX, in base a contratti con il governo degli 

Stati Uniti) che gli astronomi hanno sollevato 

preoccupazioni per la loro interferenza con le 

osservazioni dell'universo.58 
 

Nel 2023, la Federal Aviation Administra-

tion (FAA) degli Stati Uniti ha inoltre segnalato 

i pericoli dei satelliti SpaceX in termini di de-

triti spaziali, e i rischi non trascurabili per le 

persone sulla terra quando i satelliti «escono 

dall’orbita»; l'ingegnere capo di SpaceX ha cri-

ticato aspramente le preoccupazioni della 

FAA.59  

 

Volendo assicurarsi il proprio piccolo po-

sto nella corsa allo spazio, l'Indonesia si è pre-

sentata come un sito fondamentale per il lan-

cio di razzi e satelliti. Il governo del più grande 

arcipelago del mondo ha offerto l'isola di Biak, 

nella sua provincia orientale di Papua, come 

spazioporto per il lancio di razzi sia della Spa-

ceX di Elon Musk che dell’agenzia spaziale 

russa Roscosmos.60 La posizione dell'isola, a un 

solo grado a sud dell'equatore, permette di ri-

durre in maniera significativa la quantità di car-

burante necessaria per far sì che i razzi rag-

giungano le orbite intorno alla terra. Le popo-

lazioni indigene dell'isola hanno protestato 

contro il piano, segnalando il degrado ambien-

tale e il fatto che sarebbero state costrette ad 

abbandonare le loro case e i loro mezzi di sus-

sistenza come risultato imminente dell'ambi-

zione del governo indonesiano di partecipare 

alla corsa allo spazio.61 
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La truffa della «nuvola eterea», 

che in realtà si appropria di risorse idriche ed energetiche 

Proprio come l'acqua (liquido) e l'energia 

(calore latente) sono fondamentali per la for-

mazione delle nuvole che fluttuano sopra le 

nostre teste, allo stesso modo l'acqua e l'ener-

gia sono fondamentali per le «nuvole» (clouds) 

digitali necessarie per archiviare ed elaborare 

i dati 24 ore al giorno per 7 giorni alla setti-

mana. Il mito del carattere «etereo» di queste 

entità è già stato sfatato: non sono nuvole, 

sono in realtà enormi centri di elaborazione 

dati (data center). 

Tutta la nostra attività digitale è memoriz-

zata in questi data center, che richiedono una 

fornitura ininterrotta di acqua fredda per evi-

tare che i server si surriscaldino. I data center 

sono costituiti da migliaia di serie di server e 

dispositivi elettronici collocati in ampi spazi 

coperti, e richiedono quantità colossali di ac-

qua di raffreddamento per continuare a fun-

zionare. Gli abitanti di molte città degli Stati 

Uniti, dove attualmente si trova un quarto dei 

data center esistenti nel mondo, sono preoc-

cupati per il loro consumo di acqua, special-

mente nell’ovest del paese, che sta affrontando 

una situazione di persistente siccità. Ad esem-

pio, a The Dalles, nell’Oregon, le comunità lo-

cali si sono scontrate con Google, che voleva 

proteggere le informazioni relative al consumo 

di acqua dei suoi data center locali ricorrendo 

al segreto commerciale.62 Alla fine si è riscon-

trato che il consumo idrico da parte di Google 

in quella zona è quasi triplicato negli ultimi cin-

que anni, e che quei data center consumano 

ora più di un quarto di tutta l'acqua utilizzata 

in città.63  

Allo stesso modo, in Uruguay sono scop-

piate proteste locali quando Google ha annun-

ciato un piano per costruire un data center che 

consumerebbe milioni di litri d'acqua mentre il 

paese sta attraversando la peggiore siccità de-

gli ultimi 74 anni. Google ha acquistato circa 

29 ettari di terreno in Uruguay per costruire i 

suoi data center, che richiedono 7,6 milioni di litri 

d'acqua al giorno per raffreddare i loro server.64  

Anche il consumo di acqua nella produ-

zione di semiconduttori, in particolare di 

microchip, compete direttamente con la pro-

duzione agricola, come dimostrato dalla prio-

rità di cui godevano i principali produttori 

mondiali di chip rispetto alle aree agricole di 

Taiwan durante la siccità del 2021. Le azioni 

del governo taiwanese sono un campanello 

d'allarme: il governo ha deviato l'acqua da 

74.000 ettari di terreni agricoli, circa un quinto 

dei terreni irrigati di Taiwan, all’industria dei 

semiconduttori, e in particolare al gigante della 

produzione di chip, la Taiwan Semiconductor 

Manufacturing Company (TSMC).65  

Ovviamente l'acqua non viene consumata 

solo per l'estrazione dei dati, ma anche per l'e-

strazione mineraria ‘convenzionale’ (l'estra-

zione, la lavorazione e la macinazione dei ma-

teriali estratti, e la fratturazione idraulica).66 

Tutto ciò entra spesso in competizione con al-

tre attività che consumano acqua, mettendo a 

dura prova le forniture idriche locali, soprat-

tutto nelle aree in cui l'acqua scarseggia.67 Se si 

prende in considerazione anche il consumo di 

acqua nell'estrazione e nella lavorazione dei 

minerali indispensabili e delle terre rare, l'uso 

complessivo di acqua da parte delle industrie 

che rendono possibile la digitalizzazione è sba-

lorditivo. 

La gestione dei data center e la trasmissione 

dei dati attraverso le reti comportano anche 

un massiccio consumo di combustibili fossili. 

Ad esempio, una città dei Paesi Bassi ha pro-

testato contro la proposta di costruzione da 

parte di Meta di un data center che, secondo 

quanto riferito, potrebbe consumare almeno 

1,38 terawattora all'anno e occuperebbe un 

terreno equivalente a quasi 310 campi da cal-

cio.68 In Irlanda, il consumo di elettricità da 

parte dei data center è triplicato dal 2015, rag-

giungendo nel 2021 il 14% del consumo totale 

di elettricità del paese; in Danimarca, si pre-

vede che il consumo di energia nel settore dei 

data center triplicherà entro il 2025 fino a rap-

presentare circa il 7% del consumo di elettri-

cità del paese.69 L'Agenzia Internazionale per 

l'Energia (AIE) stima che il consumo comples-

sivo dei data center e delle reti di trasmissione 

dati a livello mondiale abbia rappresentato dal 
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2 al 3 per cento del consumo globale di elet–

tricità nel 2022.70 (Si consideri che l'intero con-

tinente africano ha consumato circa la stessa 

quantità di elettricità nello stesso anno).71  

Le criptovalute come il bitcoin, che sono 

supportate dalla tecnologia dei blocchi 

(blockchain)* (e che sono di fondamentale im-

portanza per mantenere le promesse della 

«tecno-utopia» in ambito finanziario) negli ul-

timi anni sono state talmente invischiate in 

controversie e scandali che i loro costi am-

bientali, anch'essi scandalosi, sono stati in gran 

parte trascurati. Il consumo energetico an-

nuale per l’uso delle criptovalute in tutto il 

mondo è raddoppiato nel 2023, arrivando allo 

stesso livello del consumo annuale di elettri-

cità dell'Ucraina, mentre le sue emissioni an-

nuali di carbonio sono pari a quelle dello Stato 

petrolifero dell'Oman.72 Il 1° febbraio 2024, 

l'Energy Information Administration degli Stati 

Uniti ha riferito che «il consumo annuale di 

elettricità derivante dall’uso di criptovalute 

rappresenta probabilmente dallo 0,6 al 2,3 per 

cento del consumo di elettricità degli Stati 

Uniti».73  

Mentre i sostenitori si affrettano a sottoli-

neare la presunta efficienza nell’uso delle ri-

sorse da parte dei data center, in particolare di 

quelli che sono proprietà delle grandi imprese 

tecnologiche con il loro presunto ecologismo, 

la fattibilità di questi piani di fronte alla nuova 

normalità di una grave crisi idrica è tutta da 

verificare. 

Possiamo anche anticipare che l'attuale 

consumo mondiale di energia e acqua dei data 

center sarà presto surclassato dalla domanda 

incombente da parte dei sistemi di intelligenza 

artificiale, che secondo i loro sostenitori 

avranno capacità operative pari o superiori a 

quelle degli esseri umani. Secondo il Financial 

Times, Microsoft apre già un nuovo data center 

ogni tre giorni in qualche parte nel mondo, e 

l'Agenzia Internazionale per l'Energia stima che 

la domanda di energia dei data center di tutto 

il mondo potrebbe aumentare fino ad egua-

 
* N.d.t. - La blockchain (letteralmente «catena di blocchi) è «una sottofamiglia di tecnologie che consentono la crea-

zione e la gestione di un registro aperto e distribuito per il tracciamento delle transazioni effettuate tra parti, costituito 

da blocchi contenenti sequenze di dati (token) protetti da crittografia e retrospettivamente immodificabili, organizzati in 

una sequenza cronologica» (Enciclopedia Treccani, https://www.treccani.it/enciclopedia/blockchain/). 

gliare entro il 2026 la domanda totale di ener-

gia della Germania.74  

Sam Altman, co-fondatore di OpenAI, in 

occasione del Forum Economico Mondiale di 

Davos del 2024 ha detto che l'intelligenza ar-

tificiale del futuro consumerà grandi quantità 

di energia, richiedendo una svolta energetica 

basata sulla fusione nucleare o su una produ-

zione e un accumulo di energia solare molto 

più economici.75 Anche l'industria del gas natu-

rale, che si auto-promuove falsamente come 

rinnovabile,76 è entrata in azione, proclamando 

che l'espansione dell'intelligenza artificiale «se-

gnerà l’inizio di un’età dell’oro per il gas natu-

rale».77  

Questa esplosione del consumo di energia 

legato all’intelligenza artificiale ha provocato 

un aumento incontrollato delle emissioni di 

carbonio da parte delle imprese che gesti-

scono i dati. Nel 2023, la Microsoft ha annun-

ciato che le sue emissioni erano aumentate 

all’incirca del 29% rispetto al 2020. Nel 2024, 

Google è stata costretta a rendere noto che 

le sue emissioni di carbonio erano aumentate 

del 48% rispetto al 2019.78 La sua concorrente, 

Amazon, ha lo stesso problema. Per tale mo-

tivo tutte le grandi imprese che operano in 

questo settore stanno investendo abbondan-

temente nella de-carbonizzazione delle loro 

operazioni (raggiungimento dello «zero net-

to»)79 con una serie di programmi speculativi, 

ampiamente denunciati dai movimenti come 

«false soluzioni» che non diminuiscono real-

mente le emissioni e provocano l’accaparra-

mento di terre a spese delle comunità locali.  

Resta poi la questione di chi accede alle ri-

sorse energetiche, di qualsiasi tipo. Ad esem-

pio, i centri di elaborazione dati e di tratta-

mento di bitcoin si sono concentrati in Islanda, 

dove l'energia da fonti geotermiche e idroelet-

triche è relativamente economica e abbon-

dante, il che consente di proclamare che le 

loro operazioni sono a emissioni zero.80 Tut-

tavia, si stima che i data center consumino il 

30% in più di elettricità rispetto al consumo 
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totale delle famiglie islandesi (i cosiddetti «mi-

natori di criptovalute» coprono circa il 90 % 

del consumo dei data center del luogo).81  

Allo stesso modo, secondo un'indagine di 

Forbes del 2023, il Bhutan, che utilizza princi-

palmente l'energia idroelettrica generata dalla 

miriade di fiumi che sgorgano dalla grande 

catena dell’Himalaya, negli ultimi quattro o cin-

que anni ha silenziosamente costruito una va-

sta infrastruttura digitale di estrazione di crip-

tovalute (cripto-mining) che ha comportato nel 

2022 un picco del 63% nel consumo di energia 

e ha richiesto l'importazione di chip dalla Cina 

per un valore di oltre 220 milioni di dollari.82

  

 

Le rinnovabili come salvezza? 

 

Un decennio fa, l'Union of Concerned 

Scientists (Unione degli Scienziati Preoccupati) 

negli Stati Uniti stava già sollevando preoccu-

pazioni sui potenziali impatti dell'energia so-

lare, tra cui il degrado del suolo, la perdita di 

habitat e le tossine derivanti dalla produzione 
di celle fotovoltaiche; più recentemente, sono 

state sollevate preoccupazioni sulla «spazza-

tura solare» (pannelli solari che sono stati 

scartati e potrebbero essere considerati rifiuti 

pericolosi perché contengono inquinanti come 

cadmio e piombo)83 84 e sull’alto costo del suo 

riciclaggio.  

Nel Gujarat, in India, i terreni acquisiti per 

i parchi solari hanno ridotto l'accesso della co-

munità pastorale Maldhari alle aree comunita-

rie di pascolo e alle fonti d'acqua per gli ani-

mali, portando la comunità ad abbandonare 

l'allevamento del bestiame e a dipendere dal 

lavoro salariato a giornata in agricoltura o 

come personale addetto alle pulizie nel parco 

solare.85 86 Casi simili di transizioni ingiuste alle 

energie rinnovabili si riscontrano anche in altri 

paesi e vengono chiamate «accaparramento 

verde».87  

In generale, il passaggio alle energie rinno-

vabili viene annunciato come una soluzione mi-

racolosa che consentirà di avere una terra pu-

lita e verde, dando per scontato che ciò possa 

avvenire senza smantellare il capitalismo. Ep-

pure la dura realtà sembra essere che le fonti 

di energia rinnovabile non possono sostituire i 

combustibili fossili in un mondo in cui l'uso di-

lagante delle risorse è alimentato dal capitali-

smo (in particolare, da un consumo sempre in 

crescita e ora incrementato dalla digitalizza-

zione). Nessuna quantità di innovazioni ener-

getiche rivoluzionarie può soddisfare la do-

manda sempre più grande di risorse; solo una 

trasformazione della società può porre fine a 

questo prelievo in continua espansione.
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Dove termina l'arcobaleno: 

una montagna di rifiuti elettronici 

e detriti spaziali. 
 

 

Secondo il Global eWaste Monitor, nel 

2019 il mondo ha generato 53,6 milioni di ton-

nellate (Mt) di rifiuti elettronici, con una cre-

scita di 9,2 milioni di tonnellate dal 2014; si 

prevede che il tasso di crescita aumenterà in 

modo significativo, raggiungendo un totale di 

74,7 milioni di tonnellate entro il 2030.88 89 Il 

rapporto del Global eWaste Monitor del 2020 

ha rilevato che il maggior contributo alla cre-

scente quantità di rifiuti elettronici era stato 

dato dall'aumento dei tassi di consumo di ap-

parecchiature elettriche ed elettroniche 

(AEE), dai cicli di vita inutilmente brevi di ap-

parecchiature digitali e software, e dalle op-

zioni di riparazione limitate. Nello stesso anno, 

la raccolta e il riciclaggio formalmente docu-

mentati di rifiuti elettronici hanno raggiunto i 

9,3 milioni di tonnellate - solo il 17,4 per cento 

del totale dei rifiuti elettronici generati.90  

I rifiuti elettronici contengono diversi addi-

tivi tossici (ad esempio mercurio, ritardanti di 

fiamma bromurati [BFR] e clorofluorocarburi 

[CFC]), che hanno un impatto negativo sulla 

salute umana e sull'ambiente, contribuendo 

anche al riscaldamento globale.91 Ogni anno, in 

flussi non documentati di rifiuti elettronici a li-

vello globale si trova un totale di 50 tonnellate 

di mercurio e di 71 chilotonnellate (kt) di ri-

tardanti di fiamma, sostanze che vengono per 

lo più rilasciate nell'ambiente e hanno un im-

patto sulla salute dei lavoratori esposti e delle 

comunità locali. 92 93  

I paesi del Sud del mondo sono i principali 

importatori di rifiuti elettronici dai paesi del 

Nord e, come documentato in uno straziante 

rapporto dell'OMS intitolato «Bambini e disca-

riche digitali», milioni di bambini e di donne in 

età fertile sono esposti a più di 1.000 sostanze 

nocive94 mentre lavorano in «un sistema infor-

male, esteso e globalizzato di siti di smalti–

mento dei rifiuti»,95 alla ricerca di materiali 

pregiati che vanno dal ferro all'alluminio, 

all'oro, al palladio, all'argento e al cobalto.96 I 

rifiuti elettronici e le batterie, che non sono 

biodegradabili e sono pieni di tossine, non fini-

scono solo nelle discariche e nei siti di stoc-

caggio, ma anche negli ambienti acquatici e ma-

rini, sia per smaltimento diretto che in seguito 

a lisciviazione. 

Mentre il mondo è alle prese con il pro-

blema di come gestire i rifiuti derivanti dai pro-

dotti elettronici e digitali sulla terraferma e nei 
corpi idrici (oltre agli onnipresenti rifiuti di pla-

stica che vanno di pari passo con i rifiuti elet-

tronici), anche la spazzatura spaziale nel cielo 

suscita una crescente preoccupazione. Mate-

riali provenienti da satelliti in disuso o danneg-

giati, razzi e altri rifiuti di origine antropica ab-

bandonati nello spazio si sono accumulati nel 

corso dei decenni, rimanendo per lo più in or-

bita attorno alla Terra.  

Ma la questione dello smaltimento di questi 

rifiuti spaziali è spesso soffocata dalla frenesia 

per i contratti plurimiliardari, finanziati con 

fondi pubblici, che vengono assegnati a società 

private che intraprendono nuove attività nello 

spazio, tra cui la costruzione di veicoli spaziali 

futuristici, il lancio di migliaia di satelliti in or-

bite basse e alte per trasmettere Internet ad 

alta velocità in tutti gli angoli della terra, l'atti-

vità estrattiva sugli asteroidi alla ricerca di mi-

nerali critici, e l'ultimo sogno di alcuni miliar-
dari di costruire colonie umane sulla Luna o su 

Marte. Ci sono almeno 25.000 pezzi di detriti 

o di spazzatura di origine antropica, prove-

nienti da satelliti decrepiti e danneggiati, razzi, 

veicoli spaziali e altri oggetti che l'umanità ha 

lanciato nello spazio da quando i sovietici 

hanno raggiunto per la prima volta quell’obiet-

tivo nel 1957.97  
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Conclusioni.  

Dimentichiamo la narrativa paradisiaca 

e affrontiamo gli impatti reali 

della digitalizzazione 

 

 

È ora di smascherare l’inganno della «nu-

vola eterea» messo in circolazione dalle grandi 

imprese tecnologiche. La digitalizzazione non 

è un paradiso immateriale a costo zero, ma un 

modo di vivere e di comunicare (incorporato 

per lo più in un modello capitalistico molto 

particolare) che comporta costi ambientali e 

sociali estremamente elevati.  

Questi impatti devono essere riconosciuti 

e affrontati come parte di un processo com-

plessivo di valutazione della digitalizzazione e 

di altre tecnologie. L’adozione della cultura 

della Silicon Valley, sintetizzata dalla frase di 

Mark Zuckerberg: «muoversi in fretta e rom-

pere le cose», la creazione di una mentalità di 

rottura e dell’idea che «chi vince prende 

tutto» sono cose intrinsecamente antitetiche 

alla lungimiranza, alla precauzione e alla cura 

della Madre Terra e dell'umanità.  

Le lunghe e complesse catene di riforni-

mento in cui si inseriscono le industrie che ge-

stiscono la digitalizzazione o dipendono da 

essa attraversano tutto il pianeta, e possiamo 

già vedere il ripetersi di modelli coloniali di 

sfruttamento e di inquinamento, portati avanti 

in nome della digitalizzazione.  

Le società legate alla tecnologia stanno let-

teralmente scavando il pianeta Terra e gli 

oceani che sostengono la vita, allo scopo di ot-

tenere i minerali, il carburante e l'acqua che 

sono necessari per creare e far funzionare tec-

nologie digitali spesso di breve durata - scari-

cando poi i rifiuti elettronici sulla terra, nel 

mare e nello spazio. Stanno anche iniziando a 

guardare oltre la Terra, con l'idea di svolgere 

attività mineraria sugli asteroidi.  

Nello stesso tempo, promuovono il loro 

settore diffondendo una storia falsa, che pro-

mette un paradiso della digitalizzazione per 

tutti. Ma questa storia seducente maschera il 

fatto che, come avviene per tutte le nuove tec-

nologie, anche qui ci sono vincitori e vinti. Le 

grandi imprese tecnologiche stanno silenziosa-

mente accumulando enormi quantità di dati e 

aumentando il loro potere e la loro influenza, 

nella misura in cui noi diventiamo dipendenti 
dalle loro tecnologie imperscrutabili e brevet-

tate. Intanto le comunità locali soffrono per lo 

sfruttamento crescente dei loro territori e per 

una contaminazione sempre maggiore del loro 

ambiente, a scapito della loro salute e dei loro 

mezzi di sussistenza. Tutto ciò avviene in 

nome del progressivo diffondersi della digita-

lizzazione in ogni aspetto della vita della gente.  

Dobbiamo abbandonare l'errata convin-

zione che la digitalizzazione sia un passo in 

avanti logico e gratuito per la civiltà umana. Sa-

rebbe miope e irresponsabile trascurare la ne-

cessità che la società valuti tutte le tecnologie 

nuove ed emergenti, comprese le tecnologie 

digitali, con i loro impatti di grande portata 

sulle persone, sul nostro ambiente e sul nostro 

clima. 

Le comunità le cui vite sono investite da 

queste tecnologie devono partecipare attiva-

mente alla valutazione del loro impatto so-

ciale, economico e ambientale prima che ven-

gano messe in atto. L'argomentazione secondo 

cui la valutazione democratica delle tecnologie 

ritarderebbe l'innovazione e sarebbe costosa 

ha minor peso rispetto alla constatazione dei 

danni e dei costi della messa in atto di tecno-

logie orientate al profitto, che devastano la so-

cietà, l'ambiente, il clima e la nostra umanità. 
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Riquadro 2: 

Il Patto Digitale Globale, un punto chiave del Vertice del Futuro 

 

Il Vertice del Futuro (Summit of the Future), previsto per il settembre 2024, è stato con-

vocato dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite e offre alla comunità internazionale l’op-

portunità di affrontare i costi sociali e ambientali della digitalizzazione.  

I negoziati relativi alla proposta di un Patto Digitale Globale (Global Digital Compact), con-
siderato di cruciale importanza nel pacchetto di decisioni delle Nazioni Unite che usciranno 

dal Vertice del Futuro, saranno fondamentali in questo senso. Tuttavia, anche se l'Assemblea 

Generale e il Segretario Generale delle Nazioni Unite hanno riconosciuto le preoccupazioni 

per gli impatti dell'intelligenza artificiale e dell'apprendimento automatico sui diritti dell'uomo, 

sulla società e sulla sicurezza globale,98 non sono ancora state sollevate preoccupazioni in 

merito all'impatto delle tecnologie digitali e più in generale delle industrie ad esse correlate, 

anche se incideranno su tutti gli aspetti delle nostre comunità, sui terreni, l'acqua e i mezzi 

di sussistenza, e in particolare sulla sovranità alimentare e sui diritti dei contadini, dei piccoli 

agricoltori e dei popoli indigeni, che la comunità internazionale si è impegnata a non lasciare 

indietro.  

Per essere rilevante e poter dare risposte adeguate negli anni a venire, un Patto Digitale 

Globale dovrebbe affrontare con coraggio le questioni fondamentali al centro della digitaliz-

zazione (equità, impatti sociali, conseguenze ambientali e climatiche) invece di limitarsi a ri-

badire la necessità di colmare il divario digitale, il che potrebbe, in modo perverso, essere 

utilizzato per aprire mercati alle imprese tecnologiche con il pretesto di fornire pari accesso 

a tutti.  

La discussione sui diritti umani nell’ambito della digitalizzazione non dovrebbe limitarsi 

solo alle questioni della privacy e dei diritti informatici. Devono essere inclusi i diritti alla terra 

e ai territori, poiché questi sono intaccati dall'eccessiva estrazione dei minerali di cruciale 

importanza per la digitalizzazione. Bisogna sostenere il diritto alla sovranità alimentare e il 

ruolo della rete alimentare contadina, dal momento che droni e robot stanno invadendo i 

territori. Deve anche essere affrontato l'impatto sulle donne, il cui ruolo nell'agricoltura è 

ulteriormente reso invisibile dalla digitalizzazione.  

In sintesi, è essenziale che i negoziati del Patto Digitale Globale riconoscano i vari rischi 

della digitalizzazione rispetto al nostro pianeta, alle comunità e alle persone, e che venga 

adottato un quadro normativo per regolamentare le imprese. Si tratta di:  

• richiedere una valutazione partecipativa, preventiva e informata delle tecnologie prima 

della loro messa in opera, compreso l'accesso alle informazioni sul funzionamento delle varie 

tecnologie e sulle risorse necessarie per produrle e farle funzionare;  

• attribuire alle imprese tecnologiche la responsabilità dei danni sociali, climatici e ambien-
tali dei loro prodotti; 

• costringere le imprese tecnologiche a porre fine a pratiche imprenditoriali di sfrutta-

mento ed estrazione; 

• migliorare la comprensione critica e fornire ai governi e alle comunità efficaci barriere 

di protezione per prevedere e affrontare gli impatti della digitalizzazione;  

• consentire alternative valide ed eque alla digitalizzazione (non necessariamente tecnolo-

giche) e un uso appropriato di nuove tecnologie che rispondano a esigenze specifiche, affer-

mino il controllo comunitario e sfruttino le capacità e le innovazioni locali. 
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Le attuali deliberazioni dell'ONU per l’ag-

giornamento del Trattato sullo Spazio Extra-

atmosferico che era stato adottato nel 1967 

(uno degli argomenti del Vertice del Futuro) 

dovrebbero a loro volta essere portate avanti 

in parallelo in modo trasparente ed equo, al 

fine di garantire la responsabilità di tutte le na-

zioni e di tutti gli enti privati coinvolti nelle at-

tività legate allo spazio. Ciò dovrebbe inclu-

dere la bonifica dei detriti spaziali disseminati 

nell'orbita terrestre e la prevenzione di qual-

siasi attività o processo che:  

- ostacoli la ricerca scientifica per il bene co-

mune;  

- danneggi le infrastrutture pubbliche come i 

satelliti per l’osservazione del clima;  

- e/o inneschi qualsiasi altra conseguenza ne-

gativa per il pianeta e l'umanità. 

La proprietà privata di satelliti che vengono 

dispiegati in base agli interessi commerciali e 

strategici dei loro proprietari miliardari solleva 

questioni di responsabilità, risarcimento e ri-

parazione in caso di un uso improprio che 

causi danni. Un Trattato sullo Spazio Extra-at-

mosferico lungimirante ed efficiente dovrebbe 

prevedere un meccanismo vincolante di re-

sponsabilità e di riparazione che obblighi i re-

sponsabili a rispondere dei danni arrecati di 

fronte alla comunità internazionale. 

È anche indispensabile impedire che satelliti 

e altre infrastrutture siano utilizzati a fini bellici 

secondo le esigenze di interessi privati, come 

si è visto nelle capricciose decisioni unilaterali 

di Musk sul dispiegamento di Starlink nella 

guerra Russia-Ucraina e nel genocidio israe-

liano a Gaza.99 Allo stesso modo, dovrebbe es-

sere vietato l'uso di satelliti e di altre tecnolo-

gie per attività di geoingegneria solare nello 

spazio.  

Un autentico Vertice del Futuro deve, in-

nanzitutto, rovesciare l'attuale approccio del 

«chi vince prende tutto», che oggi domina la 

digitalizzazione e la «corsa allo spazio» e favo-

risce le tecnologie militari, la geoingegneria e 

altre forme di manipolazione della Terra. Deve 

garantire che tutte le tecnologie attuali e fu-

ture relative alla digitalizzazione e allo spazio 

siano valutate attentamente e ponderata-

mente prima che vengano sviluppate e dispie-

gate, tenendo conto del principio di precau-

zione e nell’ottica di mettere al primo posto e 

di promuovere il benessere di tutte le per-

sone, del nostro ambiente e del nostro pia-

neta. 
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